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Per Matteo Renzi «è l'abc del
nuovo alfabeto economico». La
base per recuperare la distanza
dai partner europei sulla diffu-
sione di Internet a banda larga
- l'Italia è ultima in Europa
per la copertura con reti digita-
li di nuova generazione - e ac-
celerare la realizzazione delle
reti ultraveloci per stimolare la
crescita. Un compito di cui il
governo si fa protagonista e
promotore, mettendo sul tavo-
lo una serie di provvedimenti
per recuperare il ritardo sul-
l'Agenda digitale e portare en-
tro il 2020 la connessione a 30
mega al too% della popolazione
e Zoo mega al 5o% degli abitan-
ti. La zona non conta, che sia a
«fallimento economico», ossia
poco interessante per le com-
pagnie telefoniche, oppure ad
alto reddito, la rete arriverà co-
munque. Se non lo farà il priva-
to ci penserà lo Stato. In realtà
il piano del governo è anche
più ambizioso e punterebbe a
connettere nel 2020 l'85 % del
territorio a ioo mega. Sul tavolo
ci sono 6 miliardi a cui aggiun-

Bere altri 2 miliardi già stanzia-
ti dalle aziende nei loro piani di
sviluppo e, auspica il governo,
altri 4 miliardi di ulteriori inve-
stimenti. Le compagnie telefo-
niche saranno libere di sceglie-
re la tecnologia più adeguata
per realizzare la «Ring», acro-
nimo di «rete italiana di nuova
generazione». Il piano non po-
ne vincoli. 11 governo, da parte
sua, punta a portare la fibra ot-
tica fino alla base dei palazzi
(Fttb). Nel piano non ci sono ri-
ferimenti al famigerato
«switch off», ossia allo spegni-
mento della rete in rame e al
passaggio alla fibra, di cui si
parlava nella bozza del decreto
sulla banda larga con riferi-
mento al 2030. E stato accanto-
nato anche l'obbligo del servi-
zio universale a 30 mega, ossia
l'obbligo di portare Internet ul-
traveloce a chiunque ne faccia
richiesta. Attraverso la rete di
nuova generazione il governo
punta, oltre che a recuperare
terreno, a stimolare l'offerta di
nuovi servizi.

Federico De Rosa
© RIPRODUZIONE RISERVATA



La tecnologia

Fibra verso le case,
scelta agli operatori

Il piano del governo sulla banda ultralarga introduce il
concetto di neutralità tecnologica, dunque la soluzione
dovrà essere scelta dagli operatori. Sostanzialmente si par-
te dalla cosiddetta Fiber to the home (Ftth), fino all'utilizzo
delle frequenze radio laddove non sia possibile arrivare
nemmeno con il rame. Le soluzioni intermedie sono rap-
presentate dal Fiber to the building (Fttb, cioè fibra fino ai
piedi dell'edificio e rame per salire negli appartamenti) e
dal Fiber to the cabinet (Fttc) cioè fino agli armadi telefoni-
ci. «La capacità trasmissiva a disposizione degli utenti con
la soluzione Fttc, basata sulla tecnologia Vdsl2, - si legge
nel documento del governo - è fortemente condizionata
dalle caratteristiche della rete secondaria in rame e dall'in-
terferenza tra i segnali che vengono veicolati in coppie affa-
sciate nel medesimo cavo. Le tecnologie Vds12 in campo già
consentono di raggiungere velocità downstream dell'ordi-
ne dei 50-8o Mbps su coppie di lunghezza inferiore ai
boom. L'impiego di tecniche evolute di soppressione degli
interferenti, denominate "vectoring", consentono di spin-
gere verso i loo Mbps downstream la capacità disponibile
su coppie di lunghezza inferiore ai 3oom».
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La copertura

Gli obiettivi del piano
e l'Agenda digitale

Gli obiettivi minimi del governo coincidono con quelli
definiti dall'Agenda 2020 e, cioè, almeno il 5o% della popo-
lazione con accesso a una velocità di ioo mega al secondo e
la restante quota con una velocità non inferiore al 3Oi. Si
tratta di numeri molto distanti da quelli attuali forniti dalla
Commissione europea che l'esecutivo ha preso come riferi-
mento e che mostrano come in Italia solo il 21% della popo-
lazione ha accesso effettivo a una banda definibile ultralar-
ga (contro una media Ue del 64%)- Peraltro con una pene-
trazione minore dell'u. Mentre solo il 23% ha un contratto
con un'offerta di banda larga base (al netto delle connessio-
ni mobili, tre italiani su quattro non hanno un accesso ca-
salingo alla rete). La velocità media di navigazione è infe-
riore ai io Mbps. Per scardinare questa situazione il gover-
no ha messo nel piano 6 miliardi di investimenti, di cui
almeno 4 dovrebbero essere anticipati dalla Bei e altri do-
vrebbero arrivare come investimenti a fondo perduto. 11
ministro Guidi ha però aggiunto che gli incentivi del gover-
no saranno maggiori laddove sara offerta una tecnologia
più avanzata, una sorta di spinta per l'abbandono del rame.

testi a cura di Massimo Sideri
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I dubbi

Rischi e incertezze
del doppino di rame

Sempre il documento governativo sottolinea però i rischi
e le incertezze sull'uso delle tecnologie usate per accelerare
la navigazione Internet usando il doppino di rame che,,
peraltro, in Italia ha già un'eta media di oltre 25 anni. «E
opportuno precisare che l'efficacia del meccanismo di can-
cellazione degli interferenti è subordinata all'applicazione
di un coordinamento unificato delle trasmissioni su tutte
le coppie affasciate nel medesimo cavo (usualmente multi-
coppie). Laddove più operatori Fttc sono attivi presso lo
stesso armadio di distribuzione (caso noto come «multi-
operator vectoring»), il coordinamento unificato della can-
cellazione degli interferenti pone un problema di natura
regolamentare (per disciplinare l'accesso non discrimina-
torio alle massime potenzialità della tecnologia) e di tipo
tecnico e operativo (di integrazione e di orchestrazione tra
apparati, eventualmente manifattura eterogenea , e soprat-
tutto di coordinamento di processi e sistemi degli operatori
coinvolti). Ne consegue che la raggiungibilità della velocità
di downstream verso i ioo Mbps con Fttc è legata all 'appli-
cabilità del «vectoring in scenari multioperatore, tutt'ora
non acclarata». Il tema è in mano all 'Agcom.
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La vicenda

Nel piano
della rete
elaborato dal
governo non
ha trovato
spazio lo
switch off dal
rame alla fibra

dal britannico Rispetto al
«Independent» documento
che ha iniziale il
elaborato i dati governo ha
Ookla ridotto gli

obiettivi di
I test più raggiungere

recenti dicono l'85% della
che in Italia la popolazione
velocità media con almeno i
di connessione 100 Mbps,
è di 9,18 Mbps portandoli

L'Italia è
ancora una
«lumaca» sulla
banda larga.
L'ultima doccia
fredda sulla
rete ad alta
velocità italiana
è arrivata
poche
settimane fa

(megabit per vicino al 50%,
secondo, dunque più
l'unità di vicino a quelli
misura della che sono gli
velocità di obiettivi già
trasmissione previsti dagli
su rete operatori
informatica, privati grazie
ndr), che ci agli
colloca al 94° investimenti
su 198 Paesi messi a
osservati bilancio da qui

al prossimo
anno

La copertura
del territorio
avverrà con la
divisione in
quattro aree,
da quelle a
successo di
mercato fino a
quelle a
fallimento
sicuro



Lo scenario mondiale
QUANTO E ESTESA
LA BANDA LARGA FISSA

% di 'amiglie
raggiante
(2012,

Variazione
°/O

2011 2012

Regno Unito 85% 6%
Germania 82 % 4%

77% 7%

157% 5%

55% 3°/0
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INVESTIMENTI DEI CABLE OPERATOR
DA 2007 AL 2010

Investimenti % ci abitazioni
dal 2007 al 2010 raggiunte
(milioni di euro) (2011)

Germania
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PREZZO MEDIO ABBONAMENTO TV
+ TELEFONO + INTERNET UBB

>100 $/mese
(circa 75 euro)

-..n_cFrbo-azijn r2i Usa

45-50
euro/mese

Europa

CONNESSIONI BROADBAND IN USA

Totali esistenti Nuove
attivazion

I trim. 2013

47,5 min (58%)

1,1 min

0,8 min (73%)
di osi cable
operator

Fcnte _e rho^ian P.esearch Grorip (Maggio 207 3;

L'ITALIA A CONFRONTO CON GLI ALTRI PAESI
Dati 2013

% d ve`sor'e
che usano interret

Sottose-izione
alla banda larga U ) dei suda!
og,,. 100 abitanti network

1a posl7lore slarda 96,5 Moraco 44,7 Canada 82%

2a poszlore Norvega 95,1 Sv!zzera 43 i Emira - I;E.J. 81%
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3, r)oSZiore Svez1.a 94,8 Danimarca 40,2 G. BrFágna 76%

ITALIA 64° posizione 58,5
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LA VELOCITÀ
DI CONNESSIONE
Dati ultimo trimestre 2014,
valori in megabyte
al secondo

401posizione 22,3 12a poszione 54%
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Copertura in Italia Connessione degli italiani

FISSO Banda larga ADSL ;fino a 7 Mbit/s e basic broadband;(
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MOBILE Banda larga mobile
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